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Amici dell'Unità 

Terni e Pesaro: 
due congressi critici 

Dil nostro inviato 
PESARO. 3 

Nessuno, o quasi, ha solle­
vato problemi di forma, di 
linea e di contenuto, a pro­
posito della stampa comuni­
sta, nei due congressi prouin-
ciall degli Amici de l'Unità 
che si sono tenuti sabato a 
Piediluco (Terni) e ieri a 
Fano (Pesaro). Tutti sono 
itati d'accordo nel sottolinea­
re che l'Unità. Rinascita e 
Vie Nuove, sono ulterior­
mente migliorate come fattu­
ra. come mordentp politico. 
come ricchezza di notizie 
dopo le ultime trasformazio­
ni dei mesi scorsi Qualcuno 
dei compagni di Terni (più 
al vertice che alla base) ha 
risollevato la questione del­
la pagina locale, dando luo­
go ad un vivace scambio di 
opinioni. Nel corso del di­
battito. però, si è poi sco­
perto che. in realtà, la mag­
gior parte dei compagni 
{compresi quelli che fino a 
due mesi fa nutrivano an­
cora dei dubbi; riconosce 
oggi agevolmente che la 
nuova strada scelta dal­
l'Unità è quella giusta e che 
la sparizione del minuto no­
tiziario provinciale non ha 
avuto le ripercussioni nega­
tive che alcuni pessimisti 
profetizzavano. 

Perchè, allora, sia a Ter­
ni, sia a Pesaro, un aumen­
to della diffusione dell'Unità 
e delle oltre pubbliciizioni 
comuniste, appare ancora co­
sì diffìcile, problematico, in­
certo, proprio in un momen­
to in cui si riconosce che la 
situazione ci" è più favore­
vole? 

La risposta più netta a 
questo interrogativo l'hanno 
data ì compagni della pro­
vincia di Pesaro: mancano i 
diffusori; manca la diffusio­
ne organizzata. E' solo que­
stione di coscienza politica-
dove si è capito che il par­
tito non può fare a meno 
dell'Unità, di Rinascita e Vie 
Nuove come strumenti di in-
farmazìone, di orientamento. 
di mobilitazione e si lavora 
con tale convincimento, la 
diffusione progredisce, dove 
si è avuta la presuntone o 
l'illusione di poter dirigere 
il partito e le lotte dei la­
voratori anche senza leggere 
e senza diffondere la sram­
pa comunista, la vendita dei 
nostri fogli perde terreno 

Con questa spiegazione 
(sia pure in modo meno 
esplicito e meno sicuro), an­
che i compagni di Terni so­
no fondamentalmente d'ac­
cordo. 

Abbiamo molto insistito 
nel chiedere se vi siano 
ostacoli politici, ostilità, re­
sistenze particolari, nella 
diffusione dell'Unità. La ri­
sposta e generalmente: no. 
Certo; non sono state liqui­
date le forme più odiose di 
discriminazione contro l'Uni­
tà nelle fabbriche e anche 
all'estento. si manifesta Qua 
e là qualche timore in rap­
porto alla testata » compro­
mettente •: ma in generale. 
si afferma, non esistono dif-
ficoltà oggettive alla pene­
trazione dell'Unità in un 
maggior numero di famigli? 
Altrimenti, del resto, non si 
spiegherebbero le strìdenti 
contraddizioni fra zona e zo­

na. sezione e sezione, di 
una stessa città o provincia 
Per esempio, in provincia 
di Terni, vi sono alcuni cen­
tri in cui la diffusione del­
l'Unità si mantiene ad un 
livello molto elevato e supe­
ra in modo netto il numero 
degli iscritti Ecco alcuni 
eaemol: a Borgorivo. su 320 
iscritti, si diffondo 340 co­
pie; alla Farini su 73 iscritti 
90 copte: a Campomicciolo 
su 75 iscritti. SO copie, a Ga­
bellerà di Cesi su SO iscrit­
ti 110 copie, al Villagaio 
Matteotti iu 280 iscritti. 2S0 
copie. 

Al contrarlo, in altri cen­
tri. l'Unità non arriva af­
fatto. o arrira in modo as­
solutamente insufficiente 
Per esempio- alla Proietti «-ti 
115 iscritti. 50 copie; ad Ar-
ronc su 130 iscritti. 25 co­
pie; ad .Amelio su 2S0 iscrit­
ti. 75 copie: a Narni su 303 
iscritti. 60 copie: alla Carini 
di Orvieto su 320 iscritti 
150 CODÌC: a Porchiano su 
198 iscritti. 25 copie, a San-
gemini su 150 iscritti. 15 
copie 

Il dato più clamoroso, in 
senso negativo, è quello del­
la zona cittadina centrale. 
compresa nel'a sezione 
Gramsci: 70 con*e feriali su 
800 iscritti: mentre un tem­
po la diffusione arrirara 
fino a 1200 copie Perchè* 
E* chiaro che non si può 
spiegare questo incredibile 
arretramento con ragioni di 
politica genprale. che sareb­
bero valide anche per gli al­
tri quartieri e gli altri co­
muni lì difetto ra dunq\e 
ricercato nell'indifferenza 
con cui nella sezione Gram­
sci si guarda al'a funzione 
della nos:ra stampa. 

In alcuni compagni — 
inoltre — si è manifestata 
una certa tendenza a spie­
gare le di'ficoltà della dif­
fusione con la emigrazione 
che. in prò. meia di Pe>aro 
per esempio, fi molto 'orte 
Ma anche questa smeaazio-
ne — e stato sottolineato con 
energia d-llo stesso relato­
re — non rejje di fronte al 
fatto che «• vartito * coti 
"orte da rius'ire a comare 
i r'iort p'O.orati dai trasfe­
rimenti m olir* città o al 
Venero e v tratta di circa 
tremila iscritti. une. cifri 
senr-j dubbia imbonente 
D'a.'fu pJ'ie. l'assenza di 
d:'"i-o r.\ nolitiche di ordina 
genrrcl'' risulta chiara an­
che r'.a'lo -scarto- tra dit 
fusione ier-ale e di'fusione 
domei:.tale .-><* ojn. dimeni 
ca. grazie alla tenace e de­
vota fatica di pochi compa­

gni diffusori, la vendita del-
l'Unità supera sistemutica-
mente di quasi sei volte 
(Temi; e addirittura di ol­
tre sette volte (Pesaro), la 
vendita feriale, ecco la pro­
va lampante che la testata 
dell'Unità gode ovunque di 
un grand*.. Indiscusso, presti­
gio. presso le più larghe 
masse dei lavoratori e che 
lo • scarto » potrebbe essere 
quindi fortemente ridotto, se 
non del tutto eliminato, con 
un impegno politico e orga­
nizzativo del partito a tutti 
i livelli 

Nei due congressi, ma par­
ticolarmente in quello di 
Pesaro, è emersa inoltre la 
preoccupazione che a lungo 
andare e forse anche a bre­
ve scadenza, la stagnazione 
o il calo della vendita del­
l'Unità e gli altri fogli co­
munisti. se dovessero perdu­
rare, potrebbero avere con­
seguenze molto gravi sulla 
capacito dirigente del par­
tito e sui risultati elettorali 
in modo specifico. A Terni 
sembra che. dal punto di vi­
sta elettorale. iP cose anco­
ra marcino, nonostante la de­
bolezza della diffusione del­
l'Unità. Ma i compagni si 
domandano: potrà durare a 
lungo? E si rendono conio 
che siamo ad una svolta. Se 

non ci si impegnerà a fondo. 
il '63 potrebbe riservarci 
amare sorprese. 

A Pesaro, poi, il pericolo 
è ancora più evidente. Vi 
sono sintomi allarmanti. A 
Cagli ed in altri comuni, alla 
diminuizione della vendita 
dell'Unità si sono accompa­
gnati un netto calo di deci­
ne di voti e la perdita di po­
sizioni di forza. Che si tratti 
di causa ed effetto, è fuori 
di dubbio 1 compagni sono 
i primi a dirlo. E allora? 

Allora sono stati ribaditi 
gli impegni presi, per far 
penetrare l'Unità nei comu­
ni dove ancora non arriva. 
per incrementare gli abbo­
namenti congressuali e quel­
li annuali, per sviluppare 
capillarmente la diffusione 
nei nuovi rioni di sviluppo 
urbanistico e nelle fabbriche 
(anche mediante un ingegno­
so sistema di gettoni corri­
spondenti a copie da prele­
varsi presso il rivenditore. 
sistema adottato a Terni) 
Certo, siamo ancora alla Im­
postazione. del nuovo lavo­
ro, siamo, per cosi dire, an­
cora alla semina. E si sente 
fortemente il bisogno di ar­
rivare in /retta al raccolto 

Arminio Savioli 

Il Festival nazionale 

«Un villaggio 
dell' immigrazione» 

al Parco Lambro 
MILANO. 3. 

Un angolo del Parco Lam­
bro. che fra pochi giorni 
accoglierà il Festival nazio­
nale dell'- Unità ». verrà 
trasformato in - villaggio 
della immigrazione-. Una 
parte considerevole di que­
sto villaggio, destinato ad 
una breve vita di tre gior­
nate (il 7. 8 e 9 settembre). 
earà destinata agli statuì ga­
stronomici ed ai ristoranti. 

I primi allineeranno al­
cuni famosi prodotti del 
Sud. fra cui « vini; altri 
sforneranno i piatti-specia­
lità delle varie regioni me­
ridionali. Insieme costitui­
ranno senza dubbio un for­
midabile punto d'attrazione 
sia per gli immigrati che 
per i milanesi 

Ma. naturalmente, il vil­
laggio non sorge soltanto 
per soddisfare certi pur se­
ri piaceri della tavola. Il 
tema dell'immigrazione è 
uno dei Più importanti del 
Festiva) nazionale che. pro­
prio per essere una grande 
festa popolare, non può cer­
tamente ignorare gli aspet­
ti politici, sociali e umani 
della questione. Tanto più 
che il Festival si svolge 
quest'anno a Milano, la 
nuova - America - verso cui 
si indirizzano le correnti 
migratorie 

Negli ultimi dieci anni la 
provincia milanese ha visto 
arrivare qualcosa come set-
tr-centomila persone. la 
maggior parte delle quali 
assolutamente all'oscuro di 
ciò che le avrebbe 3ttese. 
Sapevano vagamente che 
non sarebbe stato difficile 
trovare un lavoro, che c'era 
il -miracolo-, che comun­
que non avrebbero perso 
nulla, dato che nulla ave­
vano da perdere E sono ve­
nute alla xentura. hanno 
bussato alle porre de; can­
tieri e delle fabbriche e si 
sono arrangiate rjer cercare: 
un alloggio 

II flusso non e ancora fi­
nito Ogni anno si calcola 
che soltanto la città si ar­
ricchisca d- fiO-70 mila c;t-
tr.d'n: in maggioranza pro­
venienti dalle regioni meri­
dionali E non accenna a fi­
nire Propr.o in uro studio 
compiuto da orcani gover­
nativi si afferma che nel 
prossimo decennio solamen. 
te dai Sud «e ne andrà via 
un altro milione e mezzo di 
persone Non è difficile prò. 
nosneare che una larga par­
te di questi emigranti ver­
ranno a tentare la fortuna 
a Milano 

L'azione 
del Partito 

Se g-.à ora .1 problema 
degli immigrati può esse­
re cons.cierato enorme con 
i nuovi arrivi d. massa es­
so diverrà co'ossaic Innan­
zitutto 1 governo non ha 
preso sino ad era la più 
modesta miz.ativa per cer­
care di affrontare il pro­
blema Lascia semplicemen­
te. che le co?» s; mettano 
a posto da sole m che mo­
do non ha importanza Per 
cui si è arrivati alie forme 
più gangstens'.ehe <o ma­
fiose. se lo si prefer«cev 
dello sfruttamento della 
forza-lavoro, tanto e vero 
che il - racket - della mano­
dopera è r:Usc.to ormai a 
crearsi sol-.de radici 

Gli industriali, dal canto 
loro sembrano d. «interes­
sarsi della questione Han­
no bisogno di uomni ma 
siccome sanno di poter con­
tare su una riserva quasi 
illimitata, non si lasciano 

certamente angosciare dal 
problema In un primo mo­
mento avevano oen visto lo 
afflusso ininterrotto degli 
immi strati anche perchè 
speravano di poter costitui­
re una specie di esercito di 
•< disperati » da contrappor­
re alla classe operaia orga­
nizzata del Nord. Il loro ob­
biettivo era quello di rom­
pere appunto la unità di 
classe 

In questa azione, la FIAT 
rappresenta un chiaro esem­
pio Nella grande fabbrica 
torinese soltanto negli ul­
timi cinque o sei anni si è 
verificato un ricambio nel­
la manodopera che ha in­
teressato il sessanta per 
cento della maestranza. Ma 
le lotte degli ultimi tempi. 
che hanno investito li stes­
sa FIAT, hanno dimostrato 
che gli immigrati non si so­
no lasciati Intra npolaro e il 
Erande sogno di svirilizza­
re la classe operaia nei cen­
tri declivi dell'espansione 
monopolistica è "«leurumen­
te tramontato 

/ / problema 
degli immigrati 

I/azione del Partito co­
munista ha avuto un ruolo 
determinante nel far nau­
fragare il ninno Non biso-
una però dormire sugli al­
lori L'abbandono tot-ile de­
ci! immicnti al loro de­
ntino produce situr.zloii di­
sperate di cui il padronato 
potrebbe facilmente appro­
n t a r e 

Un'inchiesta compiuta re­
centemente dilla «*nmm's-
«ione femminile della Fe­
derazione comunità mila­
nese ha dn*o dei risultati 
rho dovrebbero far medi­
tare- su Po lavoratrici me­
ridionali in?erv<«;f»to snMan-
to tre crino <;*--• te rvvirMe 
-1 lavoro dadi i-ffiri di col­
locamento: "1 33 rer -"nto 
percepiva salari mensili che 
M accoravano su'.le venV.mi-
'-> lire- 107 d<»l> Kó !avo-
r'itric-' avevTo ori ri «»tti-
m'ìmli di lavoro ri.e .T.ria-
\TÌTICÌ da un minimo ri' 4P pd 
un massimo di fin -«re: i! 46 
r^r cento di esce giud'eava 
rome non eradi'o ii !~«voro 
rVoraro rostrate "* f^m-
r.-'ere 

Parche* I mo'iv: -oro 
d-versi Per molte .-ri r^em-
P:o e«'«feva la pre«v-cup'«-
7 or.0 d-M fiz'i -n «eri-- «•*?> 
r>'d":,"errf ~'-> è r:~:t1'^tr> che 
'1 43 rer ren'o dei'e donre 
lavoratrici '"mm'er.Ve è ro-

riil'r^i-r? id ?m:"i O pTCD-
••"- -.1 1> rer "f-r'o a ba'.'.e o 
dr.me>t;che: il 1̂  ror cr . to 
" ! : '«'ii o nid: d'irl-nz'-»-
-! 7 per cer.'o '•'• rie*! d'or1-
plr-p e S*>n ì! ?0 rfT *j>n*o 
cfnnVrrm^ 'p ircu^t "y*'.ti 

Ou"-ndo le ;r.terv:statr:c; 
w-,nno cri:e«to oui.» fosse 
•! rrnre.nr proV.err.a f*he '.e 
-."focc:ava !e !-verrino-
'-eri-'•'orali hanno re'l'or-
<*. ne e'erc**o nu M ' i tr^' la 
r»-.c-» f^o r*er cer*r> r̂ i *T1->-
r; '21 per cento»: la «cuo!.i 
e lVtni7iore '13 ->er e»-p-
•o> Ma e oues*o * i:n asr.et-
•o al 'amer'e pò* t:vo le don­
ne appartener»! a questo 
eninro cimnio^e rnnro pn-
'•he rispo*»o che p'ud:cpr,o 
ros;»;vamente r^T-'ore «sin-
iic->!é 'per ! > v f V 7 n le ri­
sposte in oues*o 'er«o «ono 
<4-te d.'te dal!'?0 per cento 
''elle •'ntervistat-.'»'* Ar.cr»? !e 
dome mer^dion-"'! soro ou!r.-
di tu ,*'iltro "he r-vs-egrate 
e s; d'rnno d'?noste a lot-
•are r-er ottenere di vivere 
in cond rioni cavili 

Piero Campisi 

Da lunedì 

Riprende 
la lotta dei 
metallurgici 

Con la ripresa del lavoro, 
ormai in at to da una set t i­
mana in tutti gli s tabi l imen­
ti siderurgici, metallurgici e 
metalmeccanici, la più forte 
categoria dell ' industria si ap­
presta a r iprendere la lotta 
contrat tuale, dopo il mese di 
pausa dovuto alle ferie. 

Ieri, il dirett ivo nazionale 
della F1M-CISL hn deciso di 
« intensificare massicciamen­
te la lotta » contro il padro­
nato, per smuovere le posi­
zioni della Confindustria: e 
dj < sollecitare una rapida 
conclusione delle t ra t ta t ive > 
con le aziende a partecipa­
zione statale, per ottenere 
l'accoglimento delle rivendi­
cazioni noste dai metallurgi­
ci. La FIM, in particolare, ha 
proposto agli altri sindacati 
scioperi articolati di oltre 
48 ore settimanali , a tempo 
indeterminato, n par t i re dal 
10 prossimo. 

Domani e dopodomani, si 
riunirà n Roma il Comitato 
centrale della F I O M - C G I L . 
onde decidere gli sviluppi 
della grande battaglia ingag­
giata da 1.200.000 lavoratori 
per il potere sindacale nella 
fabbrica e per un contrat to 
radicalmente rinnovato. Gio­
vedì infine • sindacati dì ca­
tegoria torneranno a riunir­
si con l 'Iutersind URI) e co n 
l 'ASAP (ENI) per affronta­
re e discutere al più presto 
le richieste specifiche, nor­
mative ed economiche, dei 
metallurgici. 

Il bilancio di questa agi­
ta/ione consiste nei sei scio-
peii già effettuati nelle 
aziende private (soltanto il 
primo dei quali ha avuto 
luogo in quelle IRI-KND nei 
giorni 13. 10. 23. 25 e 20 giu­
gno. e 7. B, 9. e 30 luglio, per 
un totale di nove giornate 
lavorative. I due trat t i d i ­
stintivi della vertenza consi­
stono nell'acutezza che lo 
scontro ha assunto per la re­
sistenza accanita degli im­
prenditori ad accordare p r e ­
cisi poteri d ' intervento al 
sindacato sui luoghi di la­
voro. per contrastare il po­
tere padronale su ogni aspet­
to del rapporto di lavoro: e 
nel diverso at teggiamento as­
sunto dall ' industria a pa r t e ­
cipazione statale rispetto a 
quella privata. Con questa 
ultima, i sindacati hanno 
concluso l ' importante accor­
do sulla contrattazione dei 
cottimi, firmando altresì il 
documento Intersind sul nuo­
vo ordinamento contrat tuale. 

L'elemento di novità più 
significativo nella lotta dei 
metallurgici è dato dall 'am­
piezza da essa assunta, con 
la partecipazione dei 90 mila 
lavoratori della FIAT, e con 
l'adesione della maggioranza 
degli impiegati. A questo po­
tenziale. ricostituito nella 
sua interezza ment re nel '59 
(la precedente scadenza con­
trat tuale) esso era incomple­
to. si e contrapposta una for­
te controffensiva padronale: 
essa ha teso alla divisione dei 
sindacati e dei lavoratori , av­
valendosi tanto delle mano­
vre politiche di vertice quan­
to delle rappresaglie. Il mo­
nopolio FIAT ha dato la mi­
sura del proprio s trapotere 
col licenziamento di 84 lavo­
ratori appartenenti a tutti i 
sindacati. 

L a lotta dei metallurgici si 
riapre quindi in una situa­
zione tesa, con un padronato 
che respinge qualsiasi pro­
spettiva di aumento del po­
tere sindacale, e con una ca­
tegoria che proprio su que­
sto terreno intende compie­
re un passo avanti , decisivo 
per tutti i lavoratori. In que­
sta fase dj ripresa della 
n/ione appaiono per tanto 
pericolose le intenzioni 
(tipo quelle scopertamente 
palesate dalla UIL con l'ac­
cordo sconfessato degli ope­
rai FIAT» miranti a dividere 
l'unita e la forza dei metal­
lurgici mediante t ra t ta t ive 
aziendali: e questo particolar­
mente nei grandi complessi 
decisivi ai fini della vertenza 
Già nel ras», dello sciopero 
di protesta del 4 agosto con­
tro la terroristica repressio­
ne FIAT, Io staccare la mag­
giore azienda italiana dal re­
sto della categoria ha inde­
bolito la forza dei lavoratori 
del monopolio, ritrovatisi di 
fronte a! loro temibile pa­
drone. che usa ogni arma 
(compreso l 'apparato dello 
Stato) per difendere con le 
unghie lo strapotere su cui 
fonda la nropria politica di 
dominio economico e poli­
tico. 

FT auspicabile per tanto che 
nei prossimi giorni (quasi si­
curamente in set t imana) lo 
incontro dei tre sindacati per 
decidere nuovi scioperi nel 
settore privato — già annun­
ciati alla fine di luglio — 
conduca a disposizioni in 
grado di raccogliere tu t ta la 

1 spinta dei metallurgici. 

Le « giornate di lotta » 

Oggi in tutto il Sud 

Imponente 
corteo a 
Reggio 
Calabria 

PEGGIO CALABRIA. 3. 
Una imponente e vigorosa 

manifestazione e stata effettua­
ta stamane da migliaia di la­
voratori edili, fornaciai e dai 
dipendenti del comune capo­
luogo. La principale arteria 
cittadina è stata attraversata 
da un lungo corteo che ha blor. 
cato per molto tempo il tran­
sito. 

Di fronte al Municipio e alla 
Prefettura, dove i lavoratori 
in lotta hanno sostato per al­
cune ore. si sono alzati fischi 
e urla contro la giunta d e 
che si rifiu: i da una settima­
na di accogliere le richieste 
dei propri dipendenti. 

I comunali, in lotta ormai da 
7 giorni, ch.edono la conces­
sione di un acconto minimo 
mensile di lire 10 mila gradua­
bile in senso ascendente. I for­
naciai. in lotta da 10 giorni in 
tutta la provincia, chiedono la 
stipula di un contratto inte­
grativo provinciale che preve­
da un aumen'o del salario gior­
naliero di lire 25 l'ora, un pre­
mio di lire fi mila <da suddi­
vidersi tra tutti t lavoratori» 
per ogni -camera di mattoni-. 
una nuova contrattazione del 
cottimo per eli infornatori e 
gli sfornatori 

2'S'r quando si eseguono la 
von ìegi'i ad un determinato 
ritmo, e la corresponsione del­
l'indennità di ferie e di gratifi­
ca natalizia per i licenziamen­
ti. 

Per i comunali, dopo il fal­
limento dellincontro in Muni­
cipio. vi sar.i stasera un nuovo 
incontro sollecitato dal nuovo 
prefetto, insediatosi proprio 
stamane I fornaciai hanno so­
speso il. loro sciopero poiché 
dopo l'intervento dilla prefet­
tura sono s^ìte convocate le 
parti per dopodomani. 

// costo 
della vita 
in luglio 

L'indice generale del costo 
della vita, calcolato facendo 
pari all'unità l'anno-base (1938). 
è risultato in luglio pari a 
74.90 contro 74.55 del mese pre­
cedente L'aumento è stato. 
quindi, dello 0.5% rispetto al 
mese precedente e Indichereb­
be una certa stabilità dei prez­
zi per il mese considerato. 

manifestazioni 
contadine 

Ieri ottomila in sciopero a Marsala 
Azione dei mezzadri per le bietole 

Oggi e domani hanno luo­
go, in tut to il Mezzogiorno, 
scioperi e manifestazioni in­
detti dall 'Alleanza contadina 
e dalla Federbracclanti, Al­
cune rivendicazioni polariz­
zano l'ondata di lotte in cor­
so nelle campagne ormai da 
i-hiQ mesi: contratt i moderni 
per i braccianti e una rego­
lamentazione (at tualmente 
inesistente) di quel fenome­
no meridionale che è costi­
tuito dai rapporti di coni par­
tecipazione e colonia impro­
pria; revisione dei canoni di 
affitto e riduzione delle con­
tribuzioni; attuazione di mi 
sistema previdenziale com­
pleto e al livello dell 'indu­
stria per tut te le categorie 
di lavoratori agricoli. 

Per questi motivi in questi 
due giorni si sciopera nel 
Foggiano, in alcuno province 
pugliesi, della Sicilia e della 
Sardegna. Le « giornate di 
lotta > sono lo sviluppo di un 
movimento che registra qua 
e là punte drammatiche. Co­
sì la lolla dei lavoratori del 
settore viticolo a Palermo e 
Marsala. Qui l'azione sinda­
cale ha un carat tere di punta 
anello perchè si tratta di un 
settore specializzato, dove i 
lavoratori chiedono salari di 
2500 e 3000 H r e giornaliere 
(in molte province meridio­
nali i livelli attuali rappre­
sentano circa la metà di que­
sta cifra) o sì sviluppa in 
rapporto diretto con la bat­
taglia politica per una legi-
shvzione regionale sui patt i 
agrari che consenta di ri­
prendere il cammino della 
riforma agraria. 

A Marsala, in particolare, 
si è giunti ieri a uno sciopero 
generale dei viniviticoltori, 
del mezzadri, compartecipan­
ti o degli edili (questi ul­
timi chiedono una integra­
zione salariale del 30 per 
cento). I>a lotta, iniziata il 
20 agosto ha avuto lori il 
primo sbocco in una azione 
cui hanno preso parte otto­
mila lavoratori dei comuni 
di Castelvetrano, Pnrtanna 
Mazzara e Alcamo. Lo scio­
pero prosegue oggi e domani. 
Una manifestazione di colo­
ni — fra le prime come ca­
tegoria — ha avuto luogo a 
I'rindisi, dove mille lavorato­
ri hanno sfilato per le vie 
della città fino al palazzo 
Comunale. Una delegazione 
ricevuta l'ai sindaco ha pre­
sentato le richieste: modifi­
ca del riparto ai raccolti, co­
me nrima cosa, e attribuzio­
ne al proprietario fondiario 
li una qu-.'T di spt' .e più ele­

vata. 

In Sardegna le manifesta­
zioni odierne fanno perno 
sulla 'imitazione dei pastori 
(la legge regionale che li 
interessa ò stata, con specio­
si r . iothi, rimessa alle auto­
rità centrali) e su uno scio­
pero di 48 ore di braccianti 
e salariati. 

Nuovi sviluppi si hanno 
anche nelle regioni mezza­
drili e in provincia di Fer­
rara. dove i* ini/iato lo scio­
peri» di sei giorni degli ad­
detti al i) raccolta della frut­
t i . In Toscana <vl Kmilia «'* 
il raccolto della barbabietola 
cho origina un forte movi­
mento per la rottura dei vin­
coli del contratto mezzadrile: 
dsponibilità della quota-par­
te del lavoratore, controllo 
sindacale sulle operazioni di 
consegna e valutazione del 
prodotto, contrat to fra il 
Consorzio regionale dei bieti­
coltori (sorto in questi gio-
ni in Toscana) e gli zucche- ! 
rifici sono i punti di maggiori 
rilievo. U 0 settembre in tut-J 
ta la Toscana non si estrar-t 
ranno le bietole: gli zucche­
rifici rischiano di dovere in-
terrompe'-e la lavorazione* 

Analogo rischio corrono 
zuccherifici e conservifici 
del ferrarese in quanto i 
bracci.mti disertano, da ieri. 

il m.n.s'.rr» d-:i i agr.coltura qu.il<i.i<j operazione di r.'.c-
d'Oland i Man*nen •'•ohi» dei prodotti 

CATANZARO — Un aspetto della a marcia » con cui 
1 braccianti della piana di S. Eufemia hanno manifestato 
per il contratto nel centro di Nicastro. Domani gli agra ­
ri sono convocati presso l'Ufficio del Lavoro a Itegglo 
Calabria per tentare la composizione della vertenza 

Cattolici 
a convegno 
sulla «vita 

rurale» 
H.i aperto 1 fitioi lavori ieri 

a Honia, nel «alone di rappre­
sentanza della FAO, l'incontro 
internazionale dei cattolici «ui 
problemi della economia e del­
la vita rurale. Presenti il Pre­
sidente Segni e l'on Rumor. I 
300 partecipanti (rappresenta­
no HO organizzazioni di 52 
paesi) hanno ascoltato gli in­
terventi del direttore della 
FAO — che i | è soffermato sui 
problemi della fante nel mon­
do odierno — e di monsignor 
Pavan. pr.m0 relatore Milla 
- Mater e Magistra •-. 

Il ministro Humor. nel por­
tare H saluto del governo ita­
liano. ha 60tto!ineato le dilf:-
colta che fii frappongono alla 
realizzazione di un nuovo equi­
librio nelle campagne, profon­
damente scoòòe dalla crièi por­
tata in eeiio al mondo conta­
dino dillo f,tet,.-;i> riv.luppo ca-
f>; tal.«lieo. L.i profondita d: 
qu»*5ta crisi, e la mancanza d: 
una soluzione di provata effi­
cacia. che s.dv- - la capra e '• 
c.AOl.- rt-cund,-, : 0.111.UH del-
rintercla^n.sino cattol.co. s. 

cannimela cori curile :i terna 
p.u importante del dibattito eh-» 
proemi ra finn a domenica 

Le proposte del 
PCI per le zone 

terremotate 
Pubblichiamo lo rlio-

Juirione approdala setta­
to dal Convegno del co­
munisti campani delle 
zone terremotate: 

Il convegno del comitato 
regionale campano del PCI. 
tenutosi ad Ariano Irpino il 
1. settembre 1962. sottolinea 
all' opinione oubbllca del 
paese In drammatica gravità 
e larghezza del danni pro­
vocati nelle Provincie di 
Avellino e Benevento, ed in 
minore misura nelle altre 
province della regione, dal 
terremoto di martedì 21 
agosto e dalle successive 
scosse sismiche Oltre cento 
sono 1 comuni particolar­
mente colpiti in Irpinla e 
net Salitilo, tra questi circi 
trenta pressoché, distrutti 
con l'BO*-;, delle abitazioni 
inabitabili. Parimenti dram­
matica e la situazione delle 
campagne con In distruzione 
o il danneggiamento delle 
case coloniche e la perdita 
totale del prodotto raccolto 
e delle scorte vivo o morte 
Serie conseguenze ni sono 
registrate anche n^lla parte 
vecchia delle principali cit­
ta della regione da Napoli 
n Salerno a Caserta. I senza 
tetto ammontano all' rllucl-
nante cifra di circa 100 000 
unita: nd essi, alle popola­
zioni colpite, alle famiglie 
delle vittime, il convegno 
esprime la sua piena e fra­
terna solidarietà < 

Come otto anni orsono. 
nella tragica alluvione di 
Salerno, cosi oggi, nell'Irpl-
nla e nel Sannlo. una cala­
miti! naturale ha provocato 
conseguenze abnormi rispet­
to nlla gravita stessa del 
fenomeno Nel Mezzogior­
no. e In particolare nella 
parte Interna decretata .il-
f'abbandono. ogni e-damitn 
diventa per le popolazioni 
indifese una catastrofe 

Il tema dell'arretratezza 
nelle attrezzature civili, del­
le strutture economiche o 
del rapporti sociali nel Mez­
zogiorno riemergo oggi con 
drammaticità e con forza. 

Il convegno denuncia la 
colpevole ed assoluta Insuf­
ficienza dell'intervento go­
vernativo del primi giorni 
dopo il disastro. A undici 
giorni dal terremoto, i vive­
ri sono nncora insufficienti, 
Il ricovero provvisorio del 
senzatetto Incompleto, l'as­
sistenza sanitaria pericolo­
samente Inadeguata, mentre 
non e stato corrisposto al­
cun sussidio in denaro Len­
ta, improvvisata e inade­
guata e l'azione di verifica 
denli stabili danneggiati con 
conseguente pericolo rer la 
pubblica incolumità. 

«Ancora oggi la prima co­
sa che la situazione richiede 
è uno sforzo straordinario 
di emergenza, inteso ad ele­
vare quantitativamente e 
qualitativamente il livello 
dell'assistenza, dal viveri ai 
medicinali, all'organizzazio­
ne del servizi, in primo luo­
go quello sanitario. 

In questo quadro emerge 
con assoluta chiarezza l'im­
prorogabile necessita che 
nel giro di qualche settima­
na nessuno dei senza tetto 
sia costretto a rimanere sen­
za un sufficiente ricovero o 
sotto la tenda, nonché l'ur­
genza di fissare efficaci mi­
sure di intervento per la 
ripresa d'iP attività" della 
azienda contadina 

L.i quantità ed il modo 
degli interventi di emergen­
za costituiscono già essi il 
banco di prova dell'impe­
gno e dell'indirizzo del go­
verno non solo ver-o i pro­
blemi immediati, ma anche 
verso quelli di fondo: ricor­
re cioè introdurre subito un 
livello moderno ed avanzato 
di intervento in una situa­
zione di arretr-itezz.1 che bi­
sogni modificare 

Il convegno pert.mto. co­
me prime immed.ate misu­
re. richiede-

JL\ Intensificazione dell'.in­
sistenza in viveri, ve­

stiari e denaro: assistenza 
sanitaria a livello di vigi­

lanza e prevenzione soprat­
tutto per il pericolo di epi­
demie; creazione di asili ni­
do per l'infanzia e Invio di 
bambini alle colonie: imme­
diata costituzione di centri. 
anche prefabbricati, con an­
nessi servizi, comprese le 
scuole, per assicurare che 
tutti 1 senzatetto, nel giro 
di qualche settimana, non 
siano più sotto le tende 

T3\ A favore dell' azienda 
' contadina: sospensione 

del pagamento di tr>sse. im­
poste e contributi: assegna­
zione straordinaria di fondi 
per le scorte vive e morte e 
di capitali di esercizio: fic-
certamento e »*Jmborso del 
danni subiti: sospensione 
del pagamento delle cam­
biali agrarie: abolizione, nel 
Ciro di qualche settimana • 
con decisione del parlamen­
to. del censi, dei livelli del 
patti acrari abnormi tuttora 
esistenti nel Mezzogiorno 
interno 

a Sospensione delle tasse 
ed imposte a favore de­

gli artigiani e del commer­
cianti colpiti, nonché accer­
tamento e rimborso del dan­
no subito 

D) Finanziamento da par­
te della Cassa per U 

Mezzogiorno, dei program­
mi di bonifica del consorzi 
del Fortore, dell'l'flta e del­
l'Ente Apulo-Lucano 

Di fronte ai primi prov­
vedimenti governativi ed a 
quelli ufficiosamente prean-
nunclati emergono le que­
stioni filiali delln desUnazIO-
ne economica e produttiva 
di queste zone e di tutto U 
Mezzogiorno interno, delle 
nuove sistemazioni urbani­
stiche. dello sviluppo di unii 
efficiente azienda contadina 
liberata dal nesl feudali e 
parassitari, dell'affermazio­
ne di un moderno rapporto 
democratico tra clttad'nl e 
pubblici poteri 

TI convegno, esprimendo 
una precisa volontà delle 
popolazioni colpite, sottoli­
nea l'esigenza di decidere 
nuovi Insediamenti urbani­
stici nell'ambito di scelte 
economiche e produttive 
nntlmonopollstlehe che se­
gnino la rinascita di queste 
zone e s'impegna perchè nel 
prossimi mesi urbanisti « 
tecnici democratici pongano 
In modo organizzato la loro 
capacità al servizio delle 
necessarie soluzioni di rin­
novamento di tutto il Mez­
zogiorno interno. 

Questa azione e le solu­
zioni che e-sea comporta Im­
pongono l'urgenza di una 
programmazione regionale e 
di una sua determinazione 
democratica. GII enti locali. 
respingendo con l'appoggio 
delle popolazioni le gravi 
limitazioni che. In queste 
drammatico periodo, si è 
tentato da parte dell'autori­
tà centrale di portare alle 
loro funzioni, debbono esse­
re al centro di questo sfor­
zo di rinnovamento. Ancora 
una volta dal fatti e dalle 
cose l'Ente Regione emerge 
quale essenziale obbiettivo 
per la democrazia ed il pro­
gresso nel Mezzogiorno. 

Il convegno propone eh* 
il «overno. in attuazione del 
suo impegno di programma­
zione. convochi una Confe­
renza regionale campana 
che. con la partecipazione 
degli Kntl locali e di tutte 
le forze economiche, fissi le 
linee di un piano regionale 
di sviluppo 

Il convegno plaude allo 
impegno ed allo sforzo del­
le organizzazioni comuniste 
delle zone colnlte ed allo 
«lancio di solidarietà delle 
organizzazioni di partito del 
Nord e del Centro: rivolge 
il suo appello perche il par­
tito sia alla testi, in unità 
con tutte le forze democra-
t:che. delle popolazioni In 
una batta ella che oggi » net 
prossimi mesi potrà decide­
re delle prospettive demo­
cratiche nel Mezzogiorno • 
nel Paese 

Ariano Irpino 

Giovedì 
sciopero alla 

Richard-Ginori 
LIVORNO, 3. 

Giovedì avrà luogo nel com­
plesso vetrario Richard-Ginori 
uno sciopero di 24 ore — de­
ciso dalla Federazione di ca­
tegoria aderente alla CGIL — 
in seguito all'arbitraria deci­
sione dell'azienda di dimezza­
re l'aumento del 12 '.'e d'au­
mento derivante dal contratto 
recentemente rinnovato. 

Un appello é stato rivolto 
dalla CGIL alle altre organiz­
zazioni affinchè la lotta venga 
promossa e coordinata unita­
riamente; si propone inoltre 
di chiedere alla direzione del 
gruppo una riunione urgente 
sia per l'applicazione del con­
tratto sia per l'esame delle 
rivendicazioni. 

Iniziate a Roma 
le trattative 

per i conservieri 
Sono iniziate ieri, a Roma, 

le t rat tat ive per il rinnovo 
del contratto di lavoro degli 
addetti all ' industria delle 
conserve vegetali. Dopo al­
cuni contatti preliminari. le 
segreterie sindacali hanno ri­
tenuto di poter r iprendere la 
discussione sul grosso delle 
rivendicazioni: riduzione del­
l'orario di lavoro (44 ore per 
gli operai e 42 per gli impie-ì 
gati; aumento del 20%; pre­
mio annuale di 200 ore; re­
golamentazione dell 'appren­
distato; parità salariale) . 

La trat tat iva continuerà 
oggi e domani. 

Letti e coperte 

per i conventi 
ARIANO IRPINO. 3. 

I*a situazione dei t e r re ­
motati del l ' l rpinia e ancora 
grave. Alle gravi difficoltà 
g:a note per la sistemazione 
ili tutti i -;enz.a tetto e per 
il loro approvvigionamento. 
si è aggiunta, ora. la beffa 
Cento Ietti completi di ma­
terassi di gomma piuma, co­
perte, lenzuoli e guanciali. 
inviati ai sinistrati dall 'Am­
ministrazione Provinciale di 
Napoli, sono stati , pratica­
mente. « requisiti » dal se­
minario vescovile e da due 
conventi di suore Né il se­
minario nò i conventi hanno 
subito perdi te tali da giu­
stificare la decisione presa 

I comunisti che prestano 
la loro instancabile opera in 
seno al comitato locale di 
assistenza hanno protestato 
per quanto è successo ed 

hanno chiesto la convoca­
zione del consiglio comuna­
le che. a 15 giorni dal sisvna. 
non si è ancora riunito. La 
situazione, come dicevamo, 
è ancora grave. Fino a que ­
sto momento sono stat i di­
stribuiti due chilogrammi di 
pasta a testa. Gli sfratti, co­
munque, continuano a pieno 
ritmo con le conseguenze che 
si possono immaginare. Le 
baracche che si s tanno co­
struendo sono insufficienti. 
Proteste si levano un po ' 
ovunque anche per l 'orien­
tamento degli enti pubblici 
che intenderebbero uti l izza­
re i soldi della « catena 
la fraternità » non per 
sistenza immediata, ma per 
la costruzione di alloggi 
provvisori che, invece, do­
vrebbero essere costruiti a 
totale carico dello 


